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LA  FESTA 


DELLA 


I M M A C OLATA  CONCEZIONE 


DI 


MARIA  VERGINK 


IN  ROMA 


LI  8  DECE1HBRE  1854. 


^  grande  avvenimento  cui  benediranno  tutti  i 
pf  secoli  avvenire  compivasi  la  mattina  delti  8  Di- 
li  cembre  1854  nella  Basilica  Vaticana.  Il  Sommo 


Pontefice  della  Chiesa  cattolica  Pio  IX  definì— 
V  va  finalmente  come  domina  di  fede  ciò  che  in¬ 
torno  all’immacolato  concepimento  di  Maria  Santissima  era 
da  secoli  pia  e  universale  credenza,  ciò  che  formava  de¬ 
siderio  ardente  dei  vescovi  e  dei  fedeli  alle  loro  cure  af¬ 
fidati.  E  l’alba  di  questo  giorno,  dopo  le  dirotte  pioggie  del 
dì  antecedente,  spuntava  pura  e  serena,  come  in  un  bel 
giorno  di  primavera.  E  Roma,  che  ansiosa  più  di  qualun¬ 
que  altra  città,  attendeva  l’oracolo  del  Vaticano,  perchè  som¬ 
mamente  devota  di  Maria,  fino  dal  primo  mattino  mostrossi 
in  grande  movimento,  e  cominciò  a  dar  segni  di  esultanza. 
Ogni  classe  di  cittadini,  unita  ad  un  numero  straordinario 
di  stranieri  accorsi  da  ogni  parte,  fu  veduta  incamminarsi 
in  grande  moltitudine  inverso  il  Vaticano:  tutti  per  assi¬ 
stere  alla  solenne  cerimonia,  e  per  udire  che  cosa  dovea 
fermamente  credere  sulla  Immacolata  Concezione  di  quella 
gran  Madre  di  Dio,  cui  i  Padri  della  Chiesa  chiamano  pe¬ 
renne  prodigio,  innocente,  pura,  intemerata,  tutta  aggraziata 
e  gloriosa,  e  il  pio  credente  invoca  colle  preci  della  Chie¬ 
sa  medesima  come  piena  di  grazia,  regina  degli  angeli  e  de¬ 
gli  uomini,  tesoriera  dei  doni  celesti,  speranza  e  conforto 
di  tutti  a  mezzo  le  tempeste  e  le  agitazioni  della  vita. 

Alle  otto  e  mezzo  tutti  i  cardinali,  gli  arcivescovi  e 
vescovi  vestiti  in  abiti  pontificali  stavano  già  raccolti,  uni¬ 
tamente  ai  vari  collegi  dei  prelati,  nella  cappella  Sistina. 
Quelli,  che  vedevansi  quivi  adunati  non  erano  soltanto,  co¬ 
me  nelle  altre  solennità,  i  porporati  ed  i  prelati,  che  han¬ 
no  abitualmente  residenza  in  Roma:  ma  erano  cardinali,  ar¬ 
civescovi  e  vescovi  provenienti  da  ogni  parte  del  mondo  ; 
dalle  varie  provincie  d’Italia,  dalle  provincie  austriache, 
dalla  Francia,  dal  Belgio,  dall’ Inghilterra,  dalle  Spagne  e 
dal  Portogallo  :  erano  arcivescovi  e  vescovi  dell’Olanda,  del¬ 
la  Grecia,  della  Baviera,  della  Prussia  e  di  altri  paesi  ger¬ 
manici:  e  molti  giunti  attraverso  l’Oceano  dalla  Cina,  dall’ 
America  e  fin’anco  dall’  Oceania,  tutti  accorsi  al  centro 
dell’Unità  cattolica,  per  udire  la  voce  del  Successore  di  Pietro. 


v 


E  quando  il  Sommo  Pontefice  entrato  nella  cappella,  eb¬ 
be  indossati  gli  abiti  pontificali,  fu  dato  incominciamento  alla 
processione,  onde  discendere  per  la  scala  regia  nella  Basi¬ 
lica  Vaticana.  Precedevano  tra’  primi  il  predicatore  aposto¬ 
lico,  ed  il  confessore  della  famiglia  pontificia,  seguiti  dai  pro¬ 
curatori  generali  degli  ordini  religiosi,  dai  bussolanti,  dai 
cappellani  comuni,  dai  cursori  pontifici  e  dagli  aiutanti  di 
camera.  Venivano  poscia  i  chierici  segreti  ed  i  cappellani 
segreti  di  onore,  gli  avvocati  concistoriali,  i  camerieri  di 
onore  ed  i  cantori  pontifici.  Indi  gli  abhrevialori  del  parco 
maggiore,  i  votanti  di  segnatura,  i  chierici  di  camera  ,  gli 
uditori  di  rota,  e  il  maestro  del  sacro  ospizio.  Dopo  questi 
seguiva  la  croce  portata  da  un  uditore  di  rota  a  mezzo  sette 
prelati,  che  portavano  i  candelieri  con  ceri  accesi;  e  dessa 
precedeva  il  suddiacono  latino  e  il  diacono  e  suddiacono  gre¬ 
ci,  i  penitenzieri  di  S.  Pietro,  i  vescovi,  gli  arcivescovi  ed 
i  cardinali:  e  finalmente  sotto  baldacchino  il  Sommo  Pontefice, 
a  cui  andavano  immediatamente  innanzi  l’Eccma  magistra¬ 
tura  romana  ,  il  vice-Camerlengo  di  S.  Romana  Chiesa,  i 
due  cardinali  diaconi  assistenti,  e  il  cardinale  diacono  de¬ 
stinato  a  ministro  nella  Messa  solenne,  venivano  appresso  il 
decano  di  rota,  l’uditore  di  camera,  il  maggiordomo,  il  mae¬ 
stro  di  camera,  il  reggente  di  cancelleria,  ed  i  protono  tari 
apostolici. 

Durante  la  processione  furono  cantate  le  Litanie  dei 
Santi,  le  quali  ebbero  termine  quando  il  Sommo  Pontefice 
giunse  entro  la  Basilica.  Dette  le  preci  prescritte,  il  Santo 
Padre  passò  all’adorazione  del  SANTISSIMO  SACRAMENTO, 
indi  sempre  processionalmente  all’altare  papale,  e  dal  trono 
posto  dalla  parte  dell’epistola  ammise  all’obbedienza  i  car¬ 
dinali,  gli  arcivescovi  e  vescovi  ed  i  penitenzieri.  Tutti  gli 
arcivescovi  presenti  alla  sacra  funzione,  che  non  erano  an¬ 
cora  assistenti  al  soglio,  furono  dichiarati  tali  per  volontà 
espressa  del  Sommo  Pontefice,  intorno  al  cui  trono  però  du¬ 
rante  la  sacra  cerimonia  si  collocarono  i  dodici  arcivescovi 
seniori.  Intonata  e  detta  Terza  il  Santo  Padre  indossò  gli 
abiti  per  la  Messa  pontificale,  avendo  per  vescovo  assistente 
l’Emo  e  Rmo  sig.  Cardinale  Matlei,  sotto-decano  del  sacro 
Collegio,  come  diacono  ministrante  nella  Messa TEmo  e  Rmo 


sig.  Cardinale  Antonelli,  e  come  suddiacono  monsig.  Serafini, 
uditore  di  rota. 

Cantato  il  vangelo  in  latino  e  di  poi  in  greco,  Sua  Emi¬ 
nenza  Rina  il  sig.  Card.  Macchi ,  come  decano  del  sacro 
Collegio,  unitamente  ai  decani  degli  arcivescovi  c  dei  ve- 
scovi  presenti  alla  grande  cerimonia,  non  che  dell’arcivesco- 
vo  di  rito  greco  e  deirarcivescovo  di  rito  armeno,  presen- 
tossi  ai  piedi  del  trono  e  rivolse  in  lingua  latina  al  Sommo 
Pontefice  queste  parole  :  i 

»  Ciò  che  da  lungo  tempo,  o  Beatissimo  Padre,  arden¬ 
temente  desidera  e  con  pieni  voti  domanda  la  Chiesa  cat¬ 
tolica,  cioè  che  sia  definito  dal  Vostro  supremo  e  infallibile 
giudizio  l’Immacolato  Concepimento  della  Santissima  Vergine 
MARIA,  Madre  di  Dio,  onde  accrescerne  la  lode,  la  gloria 
e  la  venerazione,  Noi  a  nome  del  sacro  Collegio  dei  cardi¬ 
nali,  dei  vescovi  dell’orbe  cattolico  e  di  tutti  i  fedeli,  umil¬ 
mente  e  sommamente  chiediamo,  che  in  questa  solennità 
della  Concezione  della  BEATISSIMA  VERGINE,  siano  com¬ 
piuti  i  voti  comuni. 

»  Per  cui  a  mezzo  l’augusta  azione  dell’incruento  Sacri¬ 
fizio,  in  questo  tempio  sacro  al  Principe  degli  Apostoli,  e 
in  così  solenne  adunanza  dell’amplissimo  senato,  di  vescovi 
e  di  popolo,  degnatevi,  o  Beatissimo  Padre,  di  alzare  la  vo¬ 
stra  voce  apostolica  e  pronunciare  il  dommatico  decreto  della 
IMMACOLATA  CONCEZIONE  DI  MARIA,  pel  quale  saravvi 
gaudio  in  cielo,  e  sommamente  esulterà  il  mondo.  « 

A  queste  parole  rispose  il  Pontefice  che  volontieri  ac¬ 
coglieva  la  preghiera  del  Sacro  Collegio,  dell’episcopato  e 
dei  fedeli,  e  che  per  esaudirla  era  necessario  invocare  l’aiuto 
dello  Spirito  Santo.  Onde  fu  intonato  il  Veni  Creator.  E 
questo  inno  improvvisamente  udissi  cantare  non  solo  dai 
cantori  della  scappella  pontificia;  ma  da  tutto  il  popolo  ac¬ 
corso  in  tanta  moltitudine.  Ognuno  animato  dalla  fede  la 
più  ardente  e  dall’amore  inverso  la  Donna,  cui  tutte  le  genti 
chiamano  beata,  invocava  da  Dio  lume  al  Sommo  Pontefice 
vicino  a  pronunciare  dalla  Cattedra  di  Pietro  una  sentenza, 
a  cui  riverenti  tutti  i  fedeli  cattolici  per  quanto  distanti  per 
luoghi,  e  diversi  per  leggi,  per  lingua  e  per  costumi,  avreb¬ 
bero  immediatamente  chinata  la  fronte. 

Dopo  il  canto  dell’  Inno  Sua  Santità’  a  mezzo  un  pro¬ 
fondo  silenzio  lesse  ad  alta  voce  il  Decreto,  e  con  tale 
commozione,  che  spesso  ne  dovette  per  istanti  tenere  so¬ 
spesa  la  lettura  :  e  col  Pontefice  era  commosso  chiunque 
assisteva  a  quel  grande  atto. 

Nel  Decreto  il  Sommo  Pontefice  ha  solennemente  de¬ 
finito  ; 

Essere  domina  di  fede,  che  la  Beatis¬ 
sima  Vergine  Maria  nel  primo  istante  del¬ 
la  sua  Concezione,  per  singolare  privilegio 
e  grazia  di  Dio,  in  virtù  dei  meriti  di  Gesù 
Cristo,  Salvatore  dell  umau  genere,  fu  pre 
servata  immune  da  ogni  macchia  della  colpa 
originale] 

Ecco  la  solenne  definizione  dommatica,  per  la  quale 
si  erano  fatte  tante  preci  alla  Sede  Apostolica,  fu  interro¬ 
gato  tutto  l’episcopato  cattolico  :  la  solenne  definizione,  che 
tanti  vescovi  accorsi  in  Roma  per  udirla  pieni  di  gioia  an¬ 
nuncieranno  ai  loro  fedeli  nel  far  ritorno  alle  proprie  diocesi. 

Letto  il  Decreto  Sua  Ehiza  il  Signor  Cardinale  Decano 


fi  ritornò  ai  piedi  del  trono,  ringraziando  il  Santo  Padre  di 
avere  colla  sua  apostolica  autorità  definito  il  dogma  della 
Immacolata  Concezione,  e  pregandolo  a  volersi  degnare  di 
rendere  pubblica  la  Bolla  intorno  a  questa  dommatica  defi¬ 
nizione.  Indi  presentaronsi  anche  i  Pronotari  apostolici,  e 
il  promotore  della  Fede  Monsignor  h  rallini,  come  avvocato 
concistoriale,  fece  istanza  che  fosse  redatto  1’  istromento  di 
questo  solenne  atto.  Sua  Santità’  diede  la  sua  annuenza, 
e  il  decano  dei  protonotari  apostolici  disse  che  si  sarebbe 


rogato. 


Intanto  il  cannone  del  forte  S.  Angelo  annunciò  a  tutta 
la  città  la  promulgazione  del  Decreto,  e  co  suoi  ripetuti 
colpi  parca  che  volesse  far  giungere  anche  ai  lontani  un 
sì  grande  avvenimento.  Tutte  le  campane  delle  torri  di 
Roma  cominciarono  a  suonare  a  festa,  ed  i  cittadini  ad  or¬ 
nare  a  segno  di  vera  esultanza  le  finestre  e  le  loggie  delle 
case  con  arazzi  e  damaschi. 

Terminata  la  messa  pontificale,  alla  quale  in  distinte 
tribune  assistettero  S.  A.  R.  la  Principessa  di  Sassonia, 
l’Eccmo  Corpo  diplomatico,  l’ufficialità  dell’armata  francese 
di  occupazione,  in  luogo  apposito  il  Segretario  ed  i  Con¬ 
sultori  speciali  della  Congregazione  straordinaria  dellTmma- 
colata  Concezione,  e  in  fine  tale  moltitudine,  che  una  maggiore 
da  molti  lustri  non  fù  vista  mai  nel  più  vasto  tempio  del  mondo, 
fù  cantato  l’Inno  ambrosiano  in  rendimento  di  grazia  alter¬ 
nato  con  universale  commozione  dal  Pontefice  unitamente  ai 
cardinali,  agli  arcivescovi  e  vescovi,  e  dal  popolo. 

Il  Santo  Padre  poi  in  sedia  gestatoria  portossi  processio- 
nalmente  alla  cappella  di  Sisto  IV.  delta  comunemente  del  Coro 
del  Fimo  Capitolo  Vaticano,  e  vi  fece  la  solenne  incorona¬ 
zione  con  corona  d’oro  tempestata  di  pietre  preziose  dell’ im¬ 
magine  della  Vergine  rappresentante  la  Concezione.  Indi 
passato  alla  cappella  della  Pietà  per  deporre  gli  abiti  pon¬ 
tificali,  e  là  accolte  parole  di  ringraziamento  dal  Riho  P.  Ge¬ 
nerale  dell’  Ordine  dei  Minori  Osservanti  e  dei  Riformati 
per  avere  definito  intorno  alla  Concezione  della  Vergine  ciò 
che  i  Padri  Francescani  hanno  sempre  insegnato,  fece  ri¬ 
torno  ne’  suoi  appartamenti. 

Alla  sera  di  sì  gloriosa  solennità  Roma  presentò  un 
grande  spettacolo  nella  brillantissima  illuminazione  di  ogni 
casa,  dal  palagio  del  ricco  al  tugurio  del  poverello.  Per 
cura  dell1  Eccmo  Municipio  Romano  fu  illuminata  la  Cupola 
Vaticana,  i  palazzi  del  Campidoglio,  ove  due  orchestre  suo¬ 
narono  fino  ad  ora  tarda  applauditi  pezzi  di  musica  di 
valenti  maestri,  e  nella  sala  dei  conservatori  per  cura  del  mu¬ 
nicipio  istcsso  fuvvi  ad  onore  della  Concezione  un’  accade¬ 
mia,  dove  1’  Emo  e  Riho  Sig.  Cardinale  Viseman  lesse  un 
eloquentissimo  discorso,  alla  presenza  ito  mi  numeroso  con¬ 
corso  di  cardinali,  di  vescovi  di  prelati  e  di  altri  distinti 
personaggi. 

Roma  in  questo  giorno  sì  solenne  ha  date  non  dub¬ 
bie  prove  di  grande  esultanza,  quindi  quanta  sia  la  sua 
divozione  inverso  la  Santissima  Vergine  :  ed  i  vescovi  nel 
fare  ritorno  alle  loro  sedi,  e  nello  annunciare  ai  loro  fe¬ 
deli  ciò  che  hanno  udito  dall’Oracolo  del  Valicano,  potranno 
far  conoscere  ancora  quanto  si  onori  nella  capitale  del  mon¬ 
do  cattolico,  la  Vergine;  potranno  dire,  se  Roma  fu  emula 
di  Efeso.  E  la  storia  della  Chiesa  segnerà  il  giorno  8  Di¬ 
cembre  1854  come  fra  i  più  memorandi,  perchè  dalla  cat¬ 
tedra  della  Verità  un  nuovo  trionfo  riceveva  la  gran  Ma- 
ù  (Ire  del  Salvatore  del  Mondo. 
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